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In ogni gruppo di progetto 
sono presenti varie profes-
sionalità, che concorrono 
alla redazione degli elabo-
rati, che consentiranno di 
eseguire l’opera. Progetta-
re la sicurezza nel cantiere 
è non solo possibile, ma 
anche necessario e obbli-
gatorio. Infatti bisogna pri-
vilegiare nella progettazio-
ne dell'opera tutte quelle 
lavorazioni che, per loro 
natura, comportano un'as-
sunzione di rischio che 
possa essere conosciuta e 
soggetta a misure preventi-
ve. La specifica competen-
za acquisita dallo Studio 
Tecnico di Ingegneria ing. 
Fulvio Giani, nasce da una 
decennale (1987 – 1997) 
esperienza nella Direzione 
Tecnica di Cantiere, assun-
ta in interventi nel campo 
delle manutenzioni, delle 
ristrutturazioni e delle nuo-
ve costruzioni che lo hanno 
portato, fin dal 1997, anno 
di entrata in vigore del D. 

Lgs. n. 494/96, ad avere 
titolo per svolgere coordi-
namenti sia in fase di pro-
getto che di esecuzione. 
L’esame di un progetto per 
la redazione di un docu-
mento della sicurezza, in 
un cantiere temporaneo o 
mobile, comporta una at-
tenta lettura degli elaborati 
e della documentazione 
tecnica. Il documento della 
sicurezza deve essere sicu-
ramente cantierabile, sinte-
tico e calato nella specifici-
tà dell’opera e nel contesto 
in cui l’opera è articolata. 
L’esame del progetto com-
porta la conoscenza dei 
tempi di esecuzione e la 
successione dei luoghi in 
cui il cantiere è articolato. 
Q u e s t o  c o n s e n t e 
l’individuazione delle fasi 
critiche in cui il coordina-
mento deve essere partico-
larmente sensibile, la defi-
nizione degli spazi di can-
tiere e il calcolo dei costi di 
sicurezza. 

 

 
 

Sicurezza per il montaggio 
di installazioni artistiche 

Coordinamento della sicurezza per la installazione di apprestamenti di pubblico spettacolo 

 



Il coordinatore in fase di pro-
getto oltre a redigere il PSC 
dovrà svolgere le seguenti 
attività: 
 
Riunione iniziale con il proget-
tista ed il committente e ac-
quisizione degli elaborati di 
progetto; 
 
Verifica della presenza 
dell’elenco degli elaborati 
progettuali; 
 
Verifica della corrispondenza 
tra l’elenco degli elaborati e 
gli elaborati progettuali acqui-
siti; 
 
Acquisizione dati di progetto 
mediante la verifica di: elabo-
rati grafici; relazioni tecniche; 
capitolati speciali d’appalto; 

computo metrico estimativo, 
elenco e analisi prezzi. 
 
Individuazione di problemati-
che, eventuali aspetti proget-
tuali da chiarire, ecc. per pro-
cedere alla stesura del P.S.C. 
(appunti di lavoro); 
 
Richieste scritte di chiarimenti 
ovvero di riunione di coordina-
mento ai progettisti e/o al 
committente; 
 
Analisi risposte dei progettisti; 
 
Prima riunione di coordina-
mento e chiarimento con pro-
gettisti e committenza; 
 
Sopralluogo nel sito di inter-
vento per rilevare caratteristi-
che del luogo, fattori di ri-

schio, interferenze, ecc; 
 
Redazione prima bozza di: 
cronoprogramma 
(programmazione dei lavori); 
schema di cantiere  
(organizzazione del cantiere in 
funzione dei dati di progetto e 
dei rilievi effettuati durante il 
sopralluogo in sito); schede di 
lavorazione (analisi delle lavo-
razioni e individuazione di 
risorse-manodopera, materia-
li, attrezzature, macchine, 
rischi e misure di sicurezza); 
schede di dettaglio delle lavo-
razioni (rischi e misure di pre-
venzione e protezione); rela-
zione (natura del terre-
no,impianti preesistenti, con-
dizioni al contorno condizioni 
climatiche/meteorologiche, 
allestimenti provvisionali pre-

 

SIC/005/20 Allegato 4 - Schede Tecniche di 
Riferimento  

 

SIC/006/20 Allegato 5 – Cronoprogramma  

 

SIC/007/20 Planimetrie e organizzazione del 
cantiere  

 

SIC/008/20 Fascicolo contenente tavole e 
disegni tecnici esplicativi  

Questa attività comporta la redazione dei sotto 
elencati documenti: 

SIC/001/20 Piano di Sicurezza e Coordina-
mento - Documento Principale  

 

SIC/002/20 Allegato 1 - Modalità delle azioni 
di coordinamento  

 

SIC/003/20 Allegato 2 - Dettaglio costi di sicu-
rezza con allegati grafici 

  

SIC/004/20 Allegato 3 - Fascicolo tecnico  

gli elaborati definitivi: crono-
programma; relazione tecnica; 
schede di lavorazione – Alle-
gato 1; schede di dettaglio 
delle lavorazioni – Allegato 2; 
schema di cantiere – Allegato 
3; fascicolo tecnico; oneri di 
sicurezza. 
 
Verifica della documentazione 
compilando la check list even-
tualmente predisposta dal 
committente; 
 
Consegna del Piano di Sicu-

rezza e Coordinamento e del 
Fascicolo Tecnico. 
 
 
Lo Studio Tecnico di Ingegneri-
a ing. Fulvio Giani nella sua 
attività di progettazione della 
sicurezza, si occupa di svolge-
re tutti quei compiti che gli 
sono attribuiti dal D. Lgs. 
81/2008  e  s.m.i. per il can-
tiere in oggetto. 

 

visti) con relativa analisi del 
rischio e prescrizioni; fascicolo 
tecnico (individuazione di 
dispositivi/attrezzature di 
sicurezza per futuri interventi 
di manutenzione). 
 
Riunioni periodiche di coordi-
namento e chiarimento con la 
committenza e i progettisti; 
 
II fase della redazione del 
Piano di Sicurezza e Coordina-
mento e del Fascicolo Tecni-
co, in particolare si redigono 
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“Lo Studio 

Tecnico di 

Ingegneria ing. 

Fulvio Giani 

nella sua attività 

di progettazione 

della sicurezza, 

si occupa di 

svolgere tutti 

quei compiti che 

gli sono 

attribuiti dal  

D. Lgs. 

81/2008  e dal 

D. Lgs. 

106/2009 per il 

cantiere in 

oggetto”  
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2) Modalità di espletamento dell’attività di coordinamento in fase di progetto : 

Coordinamento della 
sicurezza per scavo ma-
nuale di pozzi e gallerie 
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In cantiere, in sinergia con la 
Committenza e con la Direzione 
Lavori , conformemente al Tito-
lo IV del D. Lgs. N. 81/2008 e 
s.m.i. si prevede di attenersi a 
quanto richiesto dalla Norma e 
dalla Prassi per l’attività di Co-
ordinamento in Fase di Esecu-
zione.   

Durante la realizzazione dell'o-
pera, il CSE :  

a) verifica, con opportune azioni 
di coordinamento e controllo, 
l'applicazione, da parte delle 
imprese esecutrici e dei lavora-
tori autonomi, delle disposizioni 
loro pertinenti contenute nel 

piano di sicurezza e di coordi-
namento e la corretta applica-
zione delle relative procedure 
di lavoro;  

b) verifica l'idoneità del piano 
operativo di sicurezza, da 
considerare come piano com-
plementare di dettaglio del 
piano di sicurezza e coordina-
mento (PSC), assicurandone 
la coerenza con quest'ultimo, 
adegua il piano di sicurezza e 
di coordinamento e il fascico-
lo, in relazione all'evoluzione 
dei lavori ed alle eventuali 
modifiche intervenute, valu-
tando le proposte delle impre-

se esecutrici dirette a miglio-
rare la sicurezza in cantiere, 
verifica che le imprese esecu-
trici adeguino, se necessario, 
i rispettivi piani operativi di 
sicurezza; risulta quindi ne-
cessario che valuti preliminar-
mente il PSC e lo aggiorni, 
aggiornando se necessario 
anche gli oneri di sicurezza.  

c) organizza tra i datori di 
lavoro, ivi compresi i lavorato-
ri autonomi, la cooperazione 
ed il coordinamento delle 
attività nonché la loro recipro-
ca informazione;  

nel caso, alla sua nuova pro-
gettazione. E’ bene ricordare 
che il PSC è un documento 
non statico, ma dinamico, e 
deve essere adeguato in rela-
zione all’evoluzione dei lavori 
e alle eventuali modifiche 
intervenute. Il CSE è tenuto ad 
introdurre, prima della effet-
tuazione dei lavori, le necessa-
rie modifiche al PSC e, comun-
que, in caso di assenza di tali 
modifiche, a disporre la so-
spensione dei lavori.  Altra 
azione importante alla gestio-
ne del cantiere è la riunione 

La Norma comporta quindi 
una serie di azioni la cui prassi 
nel tempo si è consolidata e 
compone quella che è la attivi-
tà operativa del CSE. Il CSE, 
all’atto dell’assunzione 
dell’incarico, è tenuto a verifi-
care l’adeguatezza del Piano 
di Sicurezza e Coordinamento, 
tenendo conto delle eventuali 
modifiche intercorse dopo la 
fase progettuale. Nel caso che 
le modifiche siano tali da non 
rendere più idoneo il PSC origi-
nale, il CSE procederà 
all’aggiornamento del PSC o, 

preliminare di coordinamento 
prima dell’inizio dei lavori. Si 
tratta di invitare le imprese 
esecutrici aggiudicatarie degli 
appalti e di richiedere la pre-
senza del Responsabile dei 
Lavori e del Committente.  

3) Modalità di espletamento dell’attività di coordinamento in fase di esecuzione 
relativa a : 
 

zioni del piano, e propone la 
sospensione dei lavori, l'allon-
tanamento delle imprese o dei 
lavoratori autonomi dal cantie-
re, o la risoluzione del contrat-
to. Nel caso in cui il commit-
tente o il responsabile dei 
lavori non adotti alcun provve-
dimento in merito alla segnala-
zione, senza fornire idonea 
motivazione, il coordinatore 
per l'esecuzione da' comunica-
zione dell'inadempienza alla 

azienda sanitaria locale e alla 
direzione provinciale del lavo-
ro territorialmente competenti;  

f) sospende, in caso di perico-
lo grave e imminente, diretta-
mente riscontrato, le singole 
lavorazioni fino alla verifica 
degli avvenuti adeguamenti 
effettuati dalle imprese inte-
ressate.  

d) verifica l'attuazione di quan-
to previsto negli accordi tra le 
parti sociali al fine di realizzare 
il coordinamento tra i rappre-
sentanti della sicurezza finaliz-
zato al miglioramento della 
sicurezza in cantiere;  

e) segnala al committente e al 
responsabile dei lavori, previa 
contestazione scritta alle im-
prese e ai lavoratori autonomi 
interessati, le inosservanze 
alle disposizioni e alle prescri-

“Il CSE 
sospende, in 

caso di 
pericolo grave 
e imminente, 
direttamente 
riscontrato, le 

singole 
lavorazioni fino 

alla verifica 
degli avvenuti 
adeguamenti 

effettuati dalle 
imprese 

interessate” 

 

 

3.1) tenuta e aggiornamento dei documenti inerenti la sicurezza . 

Coordinamento della 
sicurezza per installazio-
ne di impianto di essica-

zione fanghi di acque 
reflue 

Coordinamento della sicu-
rezza per installazione di 

impianti elevatori.  
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Nella riunione preliminare il 
CSE, di solito, illustra il PSC, 
opportunamente modificato e 
validato, e qual è il suo spirito 
progettuale, condivide con i 
vari soggetti operanti quale 
sarà il metodo con cui effet-
tuerà azioni di coordinamento 
e controllo, evidenzia quali 
saranno i dettagli che dovran-
no essere contenuti nel P.O.S. 
e analizza le richieste migliora-
tive della sicurezza proposte 
dalle imprese esecutrici. E’ 
bene considerare come riunio-
ne preliminare ogni riunione 
che deve essere ripetuta pri-
ma dell’ingresso in cantiere di 
una nuova impresa. Prima 
dell’ingresso in cantiere di 
qualunque impresa esecutri-

ce, il CSE è tenuto a verificare 
la sua documentazione speci-
fica. Si verificheranno il P.O.S. 
, i dati identificativi 
dell’Impresa e sua regolarità 
contributiva, la dichiarazione 
di organico medio annuo 
(D.O.M.A.), La verifica degli 
adempimenti di legge in capo 
alla impresa appaltatrice, alle 
imprese subappaltarici, ai noli 
a caldo (con risorse umane), ai 
noli a freddo (senza operatore) 
e ai lavoratori autonomi. La 
Norma ha introdotto una utile 
check list per la verifica della 
idoneità professionale di 
quanti interverranno. I docu-
menti nel cantiere dovranno 
essere presenti, continuamen-
te aggiornati, idonei e confor-

mi. Saranno introdotte proce-
dure di reperimento, di conser-
vazione e di aggiornamento. 
Altro momento di grande im-
portanza è la riunione periodi-
ca per la azione di coordina-
mento, che deve essere ripe-
tuta periodicamente nel corso 
della vita del cantiere. Solita-
mente il verbale contiene un 
riassunto della discussione, 
con riferimenti specifici agli 
accordi raggiunti, 
l’individuazione del responsa-
bile di ogni azione che deve 
essere intrapresa e la sua 
data di attuazione, schizzi 
esplicativi e riferimenti alla 
documentazione fotografica e 
al cronoprogramma.  

ni interferenti, ci si potrà atti-
vare in modo che i lavoratori 
interessati ricevano, attraver-
so la corretta catena di co-
mando, le informazioni sulle 
modalità da attivare e le pre-
scrizioni concordate nella riu-
nione. Il verbale della riunione 
di coordinamento sarà di fatto 
un documento di integrazione 
al PSC. Altra attività importan-
te sono i sopralluoghi per veri-
ficare che il PSC sia applicato 
e così che il P.O.S. sia effetti-

vamente eseguito. Sarà quindi 
necessario contestare per 
iscritto le eventuali inadem-
pienze, prestando attenzione 
ai rischi interferenziali dovuti 
alla contemporanea presenza 
in cantiere di più lavorazioni, 
di più imprese e di più lavora-
tori autonomi e ai rischi più 
gravi individuati nella progetta-
zione della sicurezza e riscon-
trabili nel procedere 
dell’attività lavorativa.  

Si evidenzia come l’obiettivo 
principale sia quello di orga-
nizzare tra gli esecutori la 
cooperazione, il coordinamen-
to delle attività e 
l’informazione reciproca, di 
verificare che il PSC sia stato 
applicato e di procedere, nel 
caso, a variarlo, integrarlo e 
aggiornarlo. Inoltre si tratterà 
di adeguare il cronoprogram-
ma, individuando chi deve 
fare, che cosa, dove e quando. 
Infatti, individuate le lavorazio-

“I documenti nel 

cantiere 

dovranno essere 

presenti, 

continuamente 

aggiornati, idonei 

e conformi. 

Saranno 

introdotte 

procedure di 

reperimento, di 

conservazione e 

di 

aggiornamento” 

 

 

 

menti effettuati dalle imprese 
esecutrici. Il CSE, dopo un 
diretto riscontro, deve valutare 
secondo il buon senso, 
l’esperienza e la competenza, 
se il pericolo è grave (può 
cagionare morte o gravi lesio-
ni) e se è imminente (può con-
cretizzarsi proprio in quel i-
stante). Se la irregolarità si 
protrae, è necessaria la comu-
nicazione, da parte del CSE, al 
Committente, previa contesta-
zione scritta all’impresa. E’ 

Può accadere che le condizio-
ni del cantiere comportino 
azioni estreme. La sospensio-
ne dei lavori, da parte del CSE, 
è limitata alla lavorazione 
(possono essere anche più 
lavorazioni collegate), che è 
considerata un pericolo grave 
ed imminente per i lavoratori. 
Non può comunque essere il 
metodo per fare sicurezza, ma 
la dolorosa eccezione. La so-
spensione è valida, fino alla 
verifica degli avvenuti adegua-

bene che la segnalazione, sia 
eseguita in forma scritta, per 
poter documentare l’azione. 
Infine se il Committente risulta 
inerte alla segnalazione, scat-
ta l’obbligo di comunicazione 
dell’inadempienza all’A.S.L, 
territorialmente competente 
(Spresal) e alla D.P.L..  

Coordinamento della 
sicurezza per bonifiche di  

materiale contenente 
amianto MCA 
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Il CSE dovrà segnalare, il più presto possibile, 
che il Committente non provvede a intervenire 
sull’impresa, per quanto di sua competenza. 
In ultimo il CSE è tenuto a favorire il coordina-
mento dei RLS e RLST. Si eseguiranno riunioni 
e sopralluoghi con i RLS e gli RLST valutando 
lo stato di applicazione dei documenti di sicu-
rezza e di quanto previsto dal CCNL. Il CSE si 
impegna, affinché l’organizzazione dei lavori, 
gli orari di lavoro (compreso eventuali turnazio-
ni) e la loro distribuzione nell’arco della setti-
mana, i riposi, le ferie e la chiusura dei cantie-
ri, i livelli occupazionali, i diritti sindacali, le 
indennità, l’accoglienza , così come la forma-
zione e la sicurezza, rappresentino temi su cui 
sviluppare un confronto. Gli incontri, promossi 
dal CSE, non sostituiscono le riunioni di coordi-
namento con le imprese, ma sono una attività 
a parte.  

dei processi formativi inerenti 
la sicurezza dei cantieri per la 
Fondazione dell’Ordine degli 
Ingegneri (direzione del XIII 
2006-2007, del XIV 2007-
2008, del XV 2008-2009 e del 
XVI 2009-2010 Corso di Abili-
tazione Coordinatori per la 
sicurezza nei cantieri tempora-
nei e mobili, mentre per 
l’aggiornamento quinquennale 
direzione per le prime 11 edi-
zioni). E’ inoltre stato membro 
del “Gruppo di Lavoro Nazio-

L’Ufficio di Coordinamento 
sarà sempre a disposizione 
per tutte le consulenze neces-
sarie alla corretta gestione 
della sicurezza sul cantiere da 
parte del Committente e del 
Direttore dei Lavori. Si ricorda 
infatti che il titolare dello Stu-
dio, oltre alla documentata 
esperienza sul campo, è  
stato, all’interno dell’Ordine 
degli Ingegneri della Provincia 
di Torino, Coordinatore della 
Commissione Sicurezza Can-
tieri e Direttore Responsabile 

nale per la Revisione del D. 
Lgs. N. 81/2008” sotto l’egida 
del Consiglio Nazionale Inge-
gneri e dell’Assemblea dei 
Presidenti ed è membro del 
“Gruppo di Lavoro Nazionale 
sulla Sicurezza” istituito per 
completarne l’attività.  Per 
L’Ordine rimane Consigliere 
referente su questa tematica. 
Tutta questa competenza, e le 
relative relazioni, sono compo-
nente del servizio al Commit-
tente. 

Ufficio, ma non ha possibilità 
di delega. Questo garantisce 
una presenza in corrisponden-
za di tutte le fasi critiche iden-
tificabili nel crono programma 
e/o rilevabili con il confronto 
diretto. Ogni settimana il CSE 
sarà disponibile per una riu-
nione con la Committenza e 
con la Direzione Lavori di cui, 
per quanto gli compete, redi-
gerà un verbale. Il CSE sarà 
reperibile H 24 (24 ore su 24 
ore, 7 giorni su 7, servizio che 

i Clienti abituali hanno già 
potuto verificare in passato) al 
numero del proprio telefono 
portatile e garantirà modalità 
di intervento concordate per 
risolvere situazioni di emer-
genza. Eventuali periodi di 
malattia o di assenza, dovuta 
a necessità legittima, del CSE, 
saranno gestiti con l’intervento 
di personale altamente qualifi-
cato per la necessaria sup-
plenza.  

Le modalità di azione sono 
state descritte nel punto pre-
cedente. In merito alla presen-
za in cantiere si considera che 
giornalmente eseguiranno 
accessi al cantiere per attività 
di sopralluogo o di vigilanza gli 
assistenti del CSE e/o il CSE 
stesso. La responsabilità data 
dalla Norma del coordinamen-
to e il riscontro diretto delle 
azioni permane comunque 
unicamente sul CSE, che può 
essere coadiuvato dal suo 

“Il CSE sarà 

reperibile H 24 

(24 ore su 24 

ore, 7 giorni su 

7, servizio che 

l’Azienda ha già 

potuto verificare 

in passato) al 

numero del 

proprio telefono 

portatile e 

garantirà 

modalità di 

intervento 

concordate per 

risolvere 

situazioni di 

emergenza” 

 

 

3.2) Presenza in cantiere e rapporti con la Committenza e la Direzione Lavori. 
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Coordinamento della 
sicurezza per cantieri di 

demolizione 
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La responsabilità del ruolo è 
unicamente addossabile alla 
persona fisica del CSP e del 
CSE senza possibilità di dele-
ga. Comunque nella attività di 
coordinamento in ogni cantie-
re sarà impegnato il titolare 
dello Studio con funzione di 
coordinatore della sicurezza in 
fase di progetto e di  esecuzio-
ne, ingegnere con specifica 
qualifica, aggiornamento quin-
quennale e specializzazione, 

coadiuvato da una dipendente 
dello Studio, ingegnere o ar-
chitetto, dedicato esclusiva-
mente a questa attività. Il 
team opererà nel rispetto delle 
prescrizioni del Titolo IV del D. 
Lgs. N. 81/2008 e s.m.i. , 
secondo metodologie consoli-
date ormai dal 1997, anno in 
cui lo Studio ha iniziato la atti-
vità di coordinamento della 
sicurezza nei cantieri tempora-
nei e mobili con l’originario D. 

Lgs. N. 494/1996. Per le ina-
spettate supplenze opererà 
personale qualificato, sotto la 
responsabilità del titolare dello 
Studio. 

4) Organizzazione che sarà adottata per lo svolgimento della funzione di 
coordinatore in fase di progetto CSP e coordinatore in fase di esecuzione CSE 
con specificazione: 

4.2) delle risorse strumentali :  

zione sarà individuata presso 
lo Studio del coordinatore e 
collegata via web. Sarà a di-
sposizione la banca dati dello 
Studio, dedicata ai temi della 
sicurezza sul lavoro e 
l’archivio, che racchiude molte 
esperienze relative ad attività 
del tutto simili in strutture su 
cui si incentra il cantiere. Si 
utilizzeranno macchine foto-
grafiche digitali e programmi 
di elaborazione del prodotto 
fotografico e attrezzatura tradi-

zionale per il rilievo. I computer 
sono dotati di programmi pac-
chetto Windows 8, Microsoft 
Office e di programmi di disegno 
Autocad LT 2010, Brickscad e 
ZWcad 2011. La esecuzione 
della sicurezza, calata nello 
specifico cantiere, non necessi-
ta di programmi generali di ge-
stione, ma di banche dati fornite 
e aggiornate e di esperienze 
specifiche e condivise da gruppi 
di lavoro affiatati e sinergici.  

la attività di progetto e di ese-
cuzione sarà svolta con 
l’ausilio di due postazioni di 
lavoro dedicate al cantiere 
(CPU, monitor, tastiera) colle-
gate a stampanti laser e a 
getto di inchiostro, a scanner e 
alla rete web. Una di queste 
postazioni sarà mobile e trove-
rà collocazione dinamica, a 
secondo delle esigenze, 
all’interno del sito di produzio-
ne durante la attività in cantie-
re, mentre la seconda posta-

“La esecuzione 

della 

sicurezza, 

calata nello 

specifico 

cantiere, non 

necessita di 

programmi 

generali di 

gestione, ma di 

banche dati 

fornite e 

aggiornate e di 

esperienze 

specifiche e 

condivise da 

gruppi di 

lavoro affiatati 

e sinergici”  

4.1) delle risorse umane con specificazione dei ruoli :  

 

Coordinamento della 
sicurezza per cantieri di 
bonifica di siti industriali 

contaminati. 

Coordinamento della 
sicurezza per cantieri di 

montaggio impianti 
fotovoltaici 



Costituzione della  
Repubblica Italiana 

Art. 41 
 

L’iniziativa economica privata è 
libera. Non può svolgersi in 

contrasto con  l’utilità sociale  o in 
modo da recare danno alla 
sicurezza, alla dignità e alla 

libertà umana ... 

Lo Studio di Ingegneria ing. Fulvio Giani inizia ad opera-
re nella sicurezza dei cantieri temporanei e mobili nel 

1997, con la emanazione del D. Lgs. n. 494/1996, do-
po che il suo titolare per più di 10 anni ha operato in 

imprese edili e di ingegneria civile.  

La tutela dell'integrità fisica del lavoratore (art. 32 Cost. e art. 2087 c.c.) non tollera alcun condizionamento eco-
nomico e l’igiene e la sicurezza sul lavoro non possono essere subordinati a criteri di fattibilità economica o pro-
duttiva. Interessante citare la direttiva quadro del Consiglio delle Comunità Europee (89/391/CEE) del 12 giugno 
1989 recante “Attuazione di misure volte a promuovere il miglioramento della sicurezza e della salute dei lavora-
tori durante il lavoro” che considera “che il miglioramento della sicurezza, dell'igiene e della salute dei lavoratori 
durante il lavoro rappresenta un obiettivo che non può dipendere da considerazioni di carattere puramente econo-
mico;” … “Anche dove faccia difetto una specifica misura preventiva, la disposizione suddetta impone al datore di 
lavoro di adottare comunque le misure generiche di prudenza, diligenza e la osservanza delle norme tecniche e di 
esperienza” .   
 
Si vuole quindi evidenziare che il perseguimento del principio della massima sicurezza organizzativa, tecnica e 
procedurale può e deve avvenire tramite specifiche soluzioni e atti. Questi sono definiti dall'art. 2 c. 1 lettere u), v), 
z) del D. Lgs. n. 81/2008 e s.m.i. , ovvero attraverso l'osservanza di quanto segue.  
 
1) Norma tecnica: specifica tecnica, approvata e pubblicata da un’organizzazione internazionale, da un organismo 
europeo o da un organismo nazionale di normalizzazione, la cui osservanza non sia obbligatoria; 
2) e delle Buone prassi: soluzioni organizzative o procedurali coerenti con la normativa vigente o con le norme di 
buona tecnica, adottate volontariamente e finalizzate a promuovere la salute e sicurezza sui luoghi di lavoro attra-
verso la riduzione dei rischi e il miglioramento delle condizioni di lavoro, elaborate e raccolte dalle regioni, 
dall’Istituto superiore per la prevenzione e la sicurezza del lavoro (ISPESL), dall’Istituto nazionale per 
l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) e dagli organismi paritetici di cui all’articolo 51, validate dalla 
Commissione consultiva permanente di cui all’articolo 6, previa istruttoria tecnica dell’ISPESL, che provvede a 
assicurarne la più ampia diffusione;  
3) nonché delle Linee Guida: atti di indirizzo e coordinamento per l’applicazione della normativa in materia di salu-
te e sicurezza predisposti dai ministeri, dalle regioni, dall’ISPESL e dall’INAIL e approvati in sede di Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano. 

Studio di Ingegneria ing. Fulvio Giani  
Via Giuseppe Giacosa,21bis 10125 Torino 
Tel. Fax. 011/655084 
Cell. 347/1144760 
E mail : info@studioinggiani.it 
Posta certificata : fulvio.giani@ingpec.eu 
C.F: GNI FLV 59C16L219C  - P.I: 0734300011 


